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Nell’ambito del Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo 
e di quanto previsto dalla normativa 
vigente in materia di beni culturali, 
l’Istituto Centrale per il Catalogo e la 
Documentazione svolge funzioni di 
coordinamento per la definizione delle 
procedure e degli strumenti per la 
catalogazione e la documentazione 
del patrimonio archeologico, 
architettonico e paesaggistico, storico 
artistico e demoetnoantropologico. 

ISTITUTO CENTRALE PER IL CATALOGO E LA DOCUMENTAZIONE

sede: Roma, via di S. Michele 18

www.iccd.beniculturali.it
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L’Istituto ha elaborato un articolato SISTEMA DI STANDARD: regole e 
strumenti per attuare la catalogazione secondo criteri omogenei a 
livello nazionale, in modo funzionale alla gestione informatizzata e 
alla condivisione delle conoscenze.

NORMATIVE

modelli 
per l’acquisizione 

dei dati

METODOLOGIE

procedure operative 
e  specifiche 

modalità applicative

STRUMENTI  TERMINOLOGICI

linguaggi formalizzati 

Sistema di convenzioni definito per “governare”
 il mondo estremamente complesso dei beni culturali
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Le SCHEDE  DI CATALOGO sono, fra gli standard 
ICCD, i modelli più conosciuti.

CODICE UNIVOCO

NAZIONALE  
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 BENI ARCHEOLOGICI

BENI ARCHITETTONICI E PAESAGGISTICI

BENI DEMOETNOANTROPOLOGICI

BENI FOTOGRAFICI

BENI MUSICALI

BENI NATURALISTICI

BENI NUMISMATICI

BENI SCIENTIFICI E TECNOLOGICI

BENI STORICI E ARTISTICI

SETTORI DISCIPLINARI SCHEDE DI CATALOGO
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INFORMAZIONI
SUL BENE

INFORMAZIONI
SULLA SCHEDA

SCHEDA DI CATALOGO

Catalogare le opere d’arte, ICCD, 2006
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  STRUTTURA  NORMATIVA  “TRASVERSALE”

L’applicazione di questo modello concettuale nel tempo ha portato a 
un’evoluzione e a un raffinamento dei contenuti (versioni 3.00 e 3.01), fino 
all’apparto di normative più aggiornato (versione 4.00)
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Sistema degli standard ICCD:  quadro di sintesi

Sistema articolato e complesso che, sulla base di regole e metodi condivisi, 
consente una registrazione ordinata ed efficace delle informazioni

http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standard-catalografici

CONTENITORI

MODI - MODULO INFORMATIVO

NORMATIVE PER IL TRATTAMENTO 
DELLA DOCUMENTAZIONE DI CORREDO

STRUMENTI TERMINOLOGICI

MODULI DI APPROFONDIMENTO

AUTHORITY FILE

SCHEDE  
DI 

CATALOGO

http://www.iccd.beniculturali.it/index.php?it/473/standard-catalografici


scheda del bene 
culturale 

RELAZIONI con  STRUMENTI TERMINOLOGICI:
vocabolari chiusi, vocabolari aperti, thesauri

RELAZIONI CON ALTRI BENI
(relazioni predefinite e relazioni generiche)

RELAZIONI con MODI - Moduli informativi

RELAZIONE ATTUALE CON IL TERRITORIO 
mediante dati alfanumerici geolocalizzati

RELAZIONE con  CONTENITORE FISICO

RELAZIONE con  CONTENITORE GIURIDICO

RELAZIONE “ALTRA” CON IL TERRITORIO 
(es.: luogo di provenienza) mediante dati alfanumerici geolocalizzati

RELAZIONE CON IL TERRITORIO 
mediante GEOREFERENZIAZIONE

RELAZIONI con  MODULI DI APPROFONDIMENTO  

RELAZIONI con  DOCUMENTAZIONE DI CORREDO:
documentazione fotografica, grafica, testuale, audio, video

RELAZIONI con  AUTHORITY FILE:  
Autore, Bibliografia, Scavo archeologico, Ricognizione archeologica

RELAZIONI ALL’INTERNO DEL BENE 
quando è trattato come “bene complesso”:  insieme e parti componenti



     Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

Gli standard dell’ICCD:  stato dell'arte e prospettive                        
                      

Il sistema delle relazioni
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La gestione informatizzata, in particolare quella realizzata nel Sistema Informativo 
Generale del Catalogo (SIGECweb), consente di ricostruire dinamicamente la rete di legami 
e di navigare dalla scheda di un bene a quella di un altro bene e da ciascuna scheda agli 
“oggetti” ad essa collegati (Authority, moduli, documentazione di corredo, ecc.).

Il sistema delle relazioni



     Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo
Istituto centrale per il catalogo e la documentazione

Gli standard dell’ICCD:  stato dell'arte e prospettive                        
                      

Il sistema delle relazioni

La scheda di catalogo rileva dunque dati che si riferiscono nella massima 
percentuale all’opera o a complesso di opere descritte: la “complessità” 
logico-strutturale e descrittiva della scheda di catalogo è funzionale ad 
una rappresentazione quanto più esauriente possibile del “bene” 
descritto. 
La recente elaborazione e pubblicazione delle c.d. “normative 
trasversali” ha evidenziato l’esistenza di tratti informativi comuni alle 
diverse tipologie di schede (i “paragrafi trasversali”, che intersecano tutti 
i tracciati catalografici e sono la base su cui si innestano le sezioni 
mirate al rilevamento degli attributi specifici). 

Le prospettive future e l’interesse per RIC-O

Tra i “paragrafi trasversali”, ve ne sono alcuni la cui analisi ci conduce a 
guardare con un certo interesse al modello concettuale proposto dall’ICA. 
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Il sistema delle relazioni

Infatti una scheda di catalogo è il prodotto dell’attività di un catalogatore, che 
opera su incarico della Soprintendenza o di un altro ente incaricato alla 
catalogazione. 

La scheda di catalogo come un record archivistico

Tale caratteristica non è stata sufficientemente 
indagata finora,  ma su di essa sarebbe opportuno 

sviluppare ulteriori riflessioni nei mesi a venire.
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Il sistema delle relazioni

Informazioni relative all’attività di schedatura:
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Il sistema delle relazioni

Informazioni relative alla documentazione di corredo (DO)

La scheda di catalogo, presenta, tra i cosiddetti “paragrafi 
trasversali” una “zona” riconducibile a metadati di tipo archivistico, 
ovvero quella che riguarda la “Documentazione di corredo”, ed in 
particolare le componenti informative relative a

•“Documentazione fotografica” (FTA)
•“Documentazione video-cinematografica” (VDC)
•“Documentazione grafica e cartografica (DRA)
•“Documentazione audio” (REG)
•“Fonti e documenti” (FNT)
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Il sistema delle relazioni

Informazioni relative all’accesso ai dati (AD)
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Il sistema delle relazioni

Informazioni relative alla certificazione dei dati  (CM)
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Il sistema delle relazioni

Occorrerà spingere oltre la riflessione, e iniziare a guardare al sistema 
su cui è memorizzato il Catalogo generale dei beni culturali  (SiGEC) 
come  ad un sistema documentario digitale complesso, assicurando 
che la conservazione a lungo termine avvenga sulla base della 
recente evoluzione normativa del settore, alla quale RIC-O  potrà dare 
un significativo contributo.

Il SiGEC come un documento digitale «complesso»
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Il sistema delle relazioni

Non solo catalogo….

L’ICCD detiene ulteriori banche dati sulla cui valorizzazione sono in atto progetti 
che afferiscono alla loro messa a disposizione in formato linked open data:

L’Archivio storico delle schede di catalogo: è l’inventario topografico 
dell’archivio cartaceo delle “vecchie” schede di catalogo utilizzate per il 
rilevamento dei beni immobili architettonici ed archeologici e per i beni mobili 
artistici, storici ed archeologici, pervenuto nel 1969 all’allora Ufficio Centrale per il 
Catalogo. 

L’Archivio fotografico, ed in particolare il fondo della Direzione generale 
antichità e belle arti del Ministero della pubblica istruzione, denominato Fondo 
MPI. 

Su questi due “bacini informativi” potrebbe essere particolarmente 
interessante una eventuale sperimentazione dell’ontologia RIC-O.


